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orario delle celebrazioni
SANTE MESSE FERIALI in San Giorgio
Dal lunedì al venerdì ore 8.30 e 18.00
Sabato ore 8.30 e prefestiva ore 18.00
SANTE MESSE FESTIVE
Domenica ore 7.00 e 18.00 in San Giorgio
Domenica ore 9.00 e 10.30 in Sacro Cuore
CORTEI IN OCCASIONE DEI FUNERALI
Dal mese di giugno, in accordo con l’Amministrazione Comu-
nale, si stabilisce che il corteo verrà effettuato solo dalla Chiesa 
Parrocchiale al Cimitero.
CONFESSIONI
Giovedì	dalle ore   9.30 alle ore 11.00
Venerdì	 dalle ore   9.30 alle ore 11.30
Sabato	 dalle ore 15.30 alle ore 17.00
VISITA PERSONALE
Le chiese del Sacro Cuore/San Giorgio rimangono aperte nei giorni 
feriali dalle ore 8.00 alle ore 12.00 e dalle ore 15.30 alle ore 19.00

sacerdoti
Mons. Valter Pala - Parroco
via san Sebastiano, 1	 tel. 035 99.10.26

mail bonatesotto@diocesibg.it
don Taddeo Rovaris - Vicario Parrocchiale
via G. Donizetti, 2	 tel. 035 52.39.44

mail oratoriobonatesotto@gmail.com

segreterie e servizi
Segreteria Parrocchiale
presso la Casa Parrocchiale in via san Sebastiano, 1
tel. 035 99.10.26 - mail bonatesotto@diocesibg.it
aperta mercoledì dalle ore 9.30 alle ore 11.00
Segreteria dell’Oratorio
presso l’Oratorio san Giorgio in via Donizetti, 2
tel. 035 52.39.44 - mail segret.osg@gmail.com
aperta mercoledì 9.45-11.30; venerdì 16.00-18.00
Bar dell’Oratorio
aperto da martedì a domenica 15.30-18.30
sabato 20.30-22.30
La Parrocchia in Rete
Sito internet	 www.parrocchia-sacrocuore.it
Facebook	 @osgbonatesotto
Centro di Primo Ascolto
presso la Casa della Carità in via Marconi, 17
tel. 035 49.43.497
aperto mercoledì dalle ore 16.00 alle ore 18.00
Segretariato Sociale
presso la Casa della Carità in via Marconi, 17
tel. 035 49.43.497
aperto lunedì, martedì e mercoledì dalle ore 9.30 alle ore 11.30

altri servizi
Scuola Materna “Regina Margherita”
Via A. Locatelli, 1	 tel.	 035 99.10.68
Farmacia Lucini	 tel.	 035 99.10.25
Farmacia Dottoresse Criber	 tel.	 035 49.42.891
Ambulanza / Croce ROSSA	 tel.	 035 99.44.44
Guardia Medica	 tel.	 116117
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LA PAROLA DEL PARROCO

Camminare nella speranza
Da tempo Papa Francesco ha annun-

ciato il Giubileo per il 2025 con il tito-
lo “Pellegrini di speranza”, invitandoci a 
“tenere accesa la fi accola della speranza 
che ci è stata donata, e fare di tutto per-
ché ognuno riacquisti la forza e la certez-
za di guardare il futuro con animo aperto, 
con cuore fi ducioso e mente lungimiran-
te” (11-02-2022). Dopo Pasqua uscirà la 
Lettera Apostolica per l’indizione uffi ciale 
dell’Anno santo, ma di già sappiamo bene 
che la vera speranza cristiana scaturisce 
dall’esperienza unica della misericordia 
del Padre verso tutti noi. È Gesù che nel-
la Pasqua di risurrezione la rende reale e 
concreta fi no alla fi ne dei tempi.
San Paolo sottolinea che la gioia dell’in-
contro con il Signore ci libera dall’igno-
ranza del futuro e ci dà conforto, “perché 
non siate tristi come quelli che non hanno 
speranza” (1Tessalonicesi 4,13ss).
La mentalità contemporanea ruba a molti 
la gioia di vivere, perché li schiaccia sul 
desiderio di approfi ttare solo dell’oggi im-
mediato, senza sogni e senza ideali. Per 
questo ci riempie di illusioni, ma ci priva 
della speranza.
Tuttavia è sempre possibile recuperare il 
senso pieno di una vita guidata da grandi 
desideri. Basta cogliere la presenza del 
mistero della Carità che le famiglie e le 
comunità vivono nella Chiesa, seguen-
do l’esempio di Gesù e dei suoi amici. S. 
Giovanni Paolo II nella sua lettera “Dives 
in misericordia” del 1980 ci ricordava che 
la missione della Chiesa è proprio quella 
di accompagnare ogni persona a incon-
trare un Padre che ci accoglie e ci perdo-
na, perché ci ama sempre e comunque. 
“Gran signifi cato ha in questo ambito la 
costante meditazione della parola di Dio 
e, soprattutto, la partecipazione coscien-
te e matura all’Eucarestia e al sacramen-
to della Penitenza o riconciliazione. L’eu-
carestia ci avvicina sempre a quell’amore 
che è più potente della morte…
È il sacramento della Penitenza o riconci-
liazione che appiana la strada ad ognuno, 
perfi no quando è gravato da gravi colpe. 
In questo sacramento ogni uomo può 

sperimentare in modo singolare la misericordia, cioè quell’a-
more che è più potente del peccato” (n.13). Celebrare la Pa-
squa in preparazione al Giubileo 2025 è riscoprire il miracolo 
che avviene tutte le volte che ci accostiamo alla Confessione: 
non solo ci sono perdonati i peccati, ma veniamo anche ricre-
ati, rafforzati dal dono dello Spirito santo, che ha trasfi gurato il 
corpo del Signore risorto.
L’unico augurio possibile è proprio questo: PER CONTINUA-
RE A SPERARE, SPERIMENTARE L’AMORE.

Buona Pasqua

Don Valter
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Pasqua, alcune cose da sapere
sulla più importante festa cristiana
COSA SIGNIFICA
LA PAROLA “PASQUA”?
Deriva dal greco: pascha, a sua 
volta dall’aramaico pasah e signi-
fi ca propriamente “passare oltre”, 
quindi “passaggio”. Gli Ebrei ricor-
davano il passaggio attraverso il 
mar Rosso dalla schiavitù d’Egitto 
alla liberazione. Per i cristiani è la 
festa del passaggio dalla morte 
alla vita di Gesù Cristo.

QUALI SONO LE ORIGINI
DI QUESTA FESTA?
Presso gli ebrei la Pasqua (Pe-
sach) era in origine legata all’atti-
vità agricola ed era la festa della 
raccolta dei primissimi frutti del-
la campagna, a cominciare dal 
frumento. In seguito, la Pasqua 
diventa la celebrazione annuale 
della liberazione degli ebrei dalla 
schiavitù, signifi cato che si ag-
giunse all’altro, come ricordo della 
fuga dall’Egitto e del fatto che con 
il sangue degli agnelli si fossero 
dipinti gli stipiti delle porte affi n-
ché l’angelo sterminatore, come 
dice la Bibbia, passando da quelle 
case, risparmiasse i primogeniti.
Ancora oggi, la cena pasquale 
presso gli Ebrei si svolge secondo 
un preciso ordine detto Seder. Ci 
si nutre di cibi amari per ricordare 
l’amarezza della schiavitù egizia-
na e lo stupore della libertà ritro-
vata.
Per celebrare la Pasqua gli isra-
eliti al tempo di Gesù ogni anno 
si recavano a Gerusalemme. An-
ch’egli vi si recava. La sua morte 
avvenne, infatti, in occasione della 
Pasqua ebraica. Egli per i cristiani 
è l’agnello pasquale che risparmia 
dalla morte, il pane nuovo che ren-
de nuovi (cfr 1Cor 5,7-8)

PERCHÉ LA DATA
DELLA PASQUA È MOBILE?
Perché è legata al plenilunio di 
primavera. La datazione della 
Pasqua, nel mondo cristiano fu 
motivo di gravi controversie fra le 
Chiese d’Oriente e d’Occidente. 
La Chiesa d’Oriente era composta 
da ebrei convertiti e la celebrava 
subito dopo la Pasqua ebraica e 
cioè nella sera della luna piena, 
il 14 Nisan, primo mese dell’anno 
ebraico; quindi, sempre in giorni 
diversi della settimana. Solo con 
il Concilio di Nicea del 325, si ot-
tenne che fosse celebrata nello 
stesso giorno in tutta la cristianità 
e cioè adottando il rito Occidenta-
le, fi ssandola nella domenica che 
seguiva il plenilunio di primavera. 
Oggi la celebrazione cade tra il 22 
marzo e il 25 aprile e viene deno-
minata così Pasqua bassa o alta, 
secondo il periodo in cui capita.
Essendo una festa mobile, deter-
mina la data di altre celebrazioni 
ad essa collegate, come la Quare-
sima, la Settimana Santa, l’Ascen-

sione, la Pentecoste. La Chiesa 
contempla per i cattolici l’obbligo 
del Precetto Pasquale, cioè, con-
fessarsi e ricevere l’Eucaristia 
almeno una volta nel periodo pa-
squale.

COSA DICONO I VANGELI?
DALLA SEPOLTURA
“PROVVISORIA” ALLA
RISURREZIONE DI GESÙ
Dopo la morte in Croce, la sepol-
tura di Gesù fu una operazione 
provvisoria, in quando era ormai 
un’ora serale e si approssimava, 
con il tramonto, il Sabato ebraico, 
in cui era proibita qualsiasi attivi-
tà. Il corpo di Gesù fu avvolto in 
un lenzuolo candido e deposto 
nel sepolcro nuovo scavato nella 
roccia, appartenente a Giuseppe 
d’Arimatea, membro del Sinedrio, 
ma ormai seguace di Gesù. Le 
operazioni necessarie per questo 
tipo di sepoltura, cioè il cosparge-
re il corpo con profumi ed unguenti 
conservativi e l’avvolgimento dello 
stesso corpo con fasce o bende 
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furono rimandate a dopo il Sabato 
dalle pie donne.
Dopo la Parasceve (vigilia del Sa-
bato) quindi appena dopo sepolto 
Gesù, i sacerdoti ed i Farisei si 
recarono da Pilato dicendogli che 
si erano ricordati «che quell’impo-
store quando era ancora in vita, 
disse: Dopo tre giorni risorgerò. 
Ordina dunque che sia vigilato il 
sepolcro fi no al terzo giorno, per-
ché non vengano i discepoli, lo 
rubino e poi dicano al popolo: È 
risorto dai morti. Così quest’ultima 
impostura sarebbe peggiore della 
prima!».
E Pilato, secondo il solo Vangelo 
di Matteo, autorizzò il sigillo del 
sepolcro e dispose alcune guardie 
per controllarlo.
Trascorso il Sabato, in cui tutti os-
servarono il riposo, Maria di Ma-
gdala, Maria di Cleofa e Salome 
completarono la preparazione dei 
profumi e si recarono al sepol-
cro di buon’ora per completare le 
unzioni del corpo e la fasciatura. 
Lungo la strada si chiedevano chi 
potesse aiutarle a spostare la pe-
sante pietra circolare, che chiude-
va la bassa apertura del sepolcro. 
Il sepolcro era composto da due 
ambienti scavati nella roccia, con-
sistenti in un piccolo atrio e nel-
la cella sepolcrale; quest’ultima 
contenente una specie di rialzo 
in pietra, su cui veniva deposto il 
cadavere. 
Quando arrivarono, secondo i 
Vangeli, vi fu un terremoto, un an-

gelo sfolgorante scese dal cielo, si 
accostò al sepolcro, fece rotolare 
la pietra e si pose a sedere su di 
essa; le guardie, prese da grande 
spavento, caddero svenute.
Ma l’Angelo si rivolse alle donne 
sgomente, dicendo loro: «Non ab-
biate paura, voi! So che cercate 
Gesù il crocifi sso. Non è qui. È ri-
sorto dai morti, ed ecco, vi prece-
de in Galilea; là lo vedrete».
Proseguendo con il racconto del 
Vangelo di Matteo, le donne si al-
lontanarono di corsa per dare l’an-
nunzio ai discepoli.
Va ricordato che la Risurrezione 
di Gesù viene annunciata da al-
cune donne, che secondo l’antico 
Diritto ebraico, erano inabilitate a 
testimoniare; quindi, con questo 
evento che le vede messaggere e 
testimoni, viene anche ad inserir-
si un evento storico nella socialità 
ebraica.
Quando le donne raggiunsero gli 
apostoli e riferirono l’accaduto, 
Pietro e Giovanni corsero avanti, 
al sepolcro arrivò per primo Gio-
vanni, più giovane e veloce, ma 
sulla soglia si fermò dopo aver 
visto il lenzuolo (Sindone) a terra.
Pietro, sopraggiunto, entrò per pri-
mo e constatò che il lenzuolo era 
per terra, mentre il sudario, usato 
per poggiarlo sul capo dei defun-
ti, era ripiegato in un angolo, poi 
entrò anche Giovanni e credette a 
quanto lo stesso Gesù aveva det-
to in precedenza riguardo la sua 
Risurrezione.

COME SI COMPONE LA LITUR-
GIA DELLA VEGLIA PASQUALE?
Per Sant’Agostino, quella pasqua-
le è “la madre di tutte le veglie san-
te, durante la quale il mondo inte-
ro è rimasto sveglio”. Nel corso di 
questa notte, la Chiesa celebra la 
Resurrezione di Cristo, battezzan-
do nuovi cristiani e domandando a 
coloro che già lo sono di rinnovare 
tutti insieme gli impegni del loro 
Battesimo.
La Veglia pasquale è una celebra-
zione complessa ed unitaria, che 
si svolge in quattro momenti suc-
cessivi:
1) Liturgia della Luce che inizia 

con la benedizione del fuoco, 
la preparazione e accensione 
del cero quale “luce di Cristo”, 
e la processione con cui è in-
trodotto nella chiesa buia, che 
è quindi illuminata dai ceri dei 
fedeli accesi al cero pasquale. 
Segue il solenne annunzio pa-
squale, detto anche dalla paro-
la iniziale latina Exultet;

2) Liturgia della Parola con nove 
letture, sette tratte dall’Antico 
testamento e le ultime due dal 
Nuovo;

3) Liturgia Battesimale;
4) Liturgia Eucaristica.
Il rito si svolge nella notte, simbo-
lo dell’umanità che senza Cristo è 
immersa nelle tenebre dell’igno-
ranza e dell’errore, del peccato e 
della morte.

(da Famiglia Cristiana, 8/04/2023)
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FAMIGLIA - SCUOLA

Tel. 035.4942891BONATE SOTTO
Via Vittorio Veneto, 2

● Misura pressione ● Foratura lobi
● Analisi di prima istanza (glicemia, colesterolo, emoglobina)
● Consulenze fi toterapiche,
 omeopatiche e dermocosmetiche
● ECG • Holter pressorio ● Holter ECG
● Noleggio bilancia pesa bambini e tiralatte
● Noleggio e vendita carrozzine, stampelle e deambulatori
● Psicologo in farmacia

CHI SIAMO
– Un consultorio familiare accreditato dalla Regione
– Gratuito: fi no a 10 colloqui
– Un’équipe di professionisti:
 ● Psicologo ● Ginecologo ● Avvocato
 ● Psicopedagogista ● Ostetrica ● Consulenti etico e canonico
 ● Consulente e mediatore familiare ● Assistente sanitaria

– Servizi offerti: 
 ● Consulenza di coppia ● Mediazione familiare
 ● Consulenza familiare ● Progetti formativi
 ● Consulenza genitoriale ● Consulenza sanitaria

DOVE?
A CALUSCO D’ADDA - via Giuseppe Verdi, 146 (vicino al Cineteatro)

CONTATTI
Tel. 035 0072300 - e-mail: calusco@fondazioneangelocutode.it

I NOSTRI ORARI 
Apertura: – martedì dalle 9,30 alle 12,30 
  – giovedì dalle 14,30 alle 18,30
  – venerdì dalle 9,30 alle 12,30 e dalle 14,30 alle 18,30

In aiuto alle famiglie
Consultorio Familiare “Mons. Roberto Amadei”
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Dal Gruppo Missionario

Il progetto di solidarietà 2024:

Sostegno
all’ospedale materno infantile
di Pujehun in Sierra Leone
In questo numero dell’Incontro iniziamo la presentazione del nuovo progetto parrocchiale,
condiviso con il Coordinamento di Solidarietà

Il nuovo progetto ci vede impe-
gnati a sostenere l’associazione 

Medici con l’Africa Cuamm. Più 
precisamente ci troviamo in Sierra 
Leone ne distretto di Pujehun. L’o-
biettivo e quello di migliorare l’ac-
cesso ai servizi sanitari ostetrici, 
neonatali e pediatrici.

Contesto generale
La Sierra Leone (7.700.000 abi-
tanti) è un piccolo paese dell’Afri-
ca Occidentale (superfi cie totale 
71.740 kmq). Secondo l’ultimo 
rapporto di sviluppo umano, il pa-
ese si colloca alla 182ª posizione 
su 189 paesi considerati. L’aspet-
tativa di vita è di 54,7 anni, l’età 
media della popolazione è di 19,4 
anni (dati UNDP 2020).

Contesto sanitario
Per quanto riguarda la 
salute materna e infan-
tile la Sierra Leone risul-
ta essere il paese con il 
più alto tasso di mortali-
tà materna (1.360 morti 
ogni 100.000 nati vivi) 
mentre la probabilità di 
morire entro i primi 5 
anni di vita per i bam-
bini è di oltre 110 su 
1.000 nati vivi. 
Come è noto, inoltre, a partire da 
maggio 2014 la Sierra Leone è 
stata colpita dalla più grave epi-
demia di Ebola da quando la pa-
tologia fu scoperta. Complessiva-
mente nel paese si sono registrati 
14.122 casi confermati e sospetti 
di contagio e 3.955 morti per Ebo-
la confermate. 
Particolarmente pesante il bilancio 
per il personale sanitario con 307 
casi confermati e 221 decessi. 
L’impatto dell’epidemia, nonostan-
te si sia conclusa nel novembre 
2015, è ancora evidente sul siste-
ma sanitario del paese che manca 
di risorse materiali, umane e fi nan-
ziarie adeguate a garantire i ser-
vizi di base alla popolazione. Più 
recentemente il Covid-19 prima 

e la Guerra in Ucraina poi hanno 
messo e stanno mettendo in forte 
diffi coltà il sistema sanitario per gli 
effetti indiretti a livello economico 
e sociale con problematiche di or-
dine fi nanziario e organizzativo, 
con la crescente diffi coltà ad ac-
quistare presidi medici sanitari e 
farmaci a causa dell’elevato costo 
dei trasporti e dell’aumento gene-
ralizzato dei prezzi anche per beni 
di consumo come cibo e carburan-
ti i cui prezzi sono saliti vertigino-
samente.

Nei prossimi numeri de L’Incontro, 
continueremo la presentazione del 
progetto di questo anno pastorale.

Ermanno Locatelli
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Dall’UNITALSI

Una vita spesa
per gli ultimi e i sofferenti:
santa Luisa di Marillac

La patrona degli assistenti socia-
li, santa Luisa di Marillac, pas-

sò attraverso dure prove prima di 
comprendere il progetto di Dio su 
di lei. Dopo l’incontro con san Vin-
cenzo de’ Paoli nacquero le Figlie 
della Carità.
Luisa nacque a Parigi nel 1591 
e venne riconosciuta come “fi glia 
naturale” da Luigi di Marillac, ma 
non seppe mai chi fosse la madre. 
Ricevette la prima educazione a 
Poissy, in un antico monastero di 
domenicane, che le trasmisero l’a-
more per Dio e le insegnarono a 
leggere, scrivere e dipingere. Ri-
masta orfana del padre a 12 anni, 
fu affi data ad un tutore e maturò il 
desiderio della vita religiosa. Fece 
voto di donarsi a Dio, ma per la 
salute malferma e gli interessi del 
suo tutore fi nì per andare in sposa 
nel 1613 ad Antonio Le Gras, un 
segretario della regina.
Da quel matrimonio nacque un fi -
glio, l’amatissimo Michele, ma la 
santa era presa da ricorrenti ansie 
materne e inquietudini, che rag-
giunsero il loro culmine nel 1622 a 
causa della grave malattia che col-
pì il marito, da lei interpretata come 
un castigo per non aver mantenuto 
la promessa di consacrarsi a Dio. 
Attraversò una lunga depressione 
spirituale fi no al giorno di Penteco-
ste dell’anno seguente, quando, 
trovandosi raccolta in preghiera 

Nei nostri articoli vogliamo farci guidare dalle sorelle e fratelli che hanno speso la loro vita
per gli ultimi e in particolare i sofferenti nel corpo e nello spirito

nella chiesa di San Nicola, ebbe 
un’illuminazione: «Compresi 
che sarebbe venuto un tempo 
in cui sarei stata nella condizio-
ne di fare i tre voti di povertà, 
castità e obbedienza, e que-
sto assieme ad altre persone. 
Compresi che doveva essere 
in un luogo per soccorrere il 
prossimo, ma non riuscivo a ca-
pire come ciò si potesse fare». 
Sciolti i suoi dubbi, accettò le 
circostanze e assistette il ma-
rito con molta più dedizione di 
prima, standogli amorevolmen-
te accanto fi no alla sua morte 
alla fi ne del 1625.
Alcuni mesi prima aveva co-
nosciuto Vincenzo de’ Paoli 
(1576-1660), l’uomo della Prov-
videnza che aveva intravisto 
nell’illuminazione di Pentecoste 
senza capire chi fosse. Il santo, 
che già da anni era impegnato 
in opere di carità, accompagnò 
Luisa nella sua maturazione 
spirituale e l’aiutò gradualmente 
a indirizzare i suoi carismi verso 
il bene del prossimo, affi dando-
le la direzione delle Dame della 
Carità (nobili e borghesi che de-
dicavano parte del tempo e del 
denaro ai bisognosi).
Il 29 novembre 1633 quattro ra-
gazze si riunirono attorno a Lui-
sa per condurre vita comune: fu 
la svolta che rappresentò l’atto 

di nascita delle Figlie della Carità, poi 
divenuto un istituto religioso a tutti gli 
effetti, con l’emissione dei tre voti di 
povertà, obbedienza e castità, più un 
quarto voto consistente nel servizio 
dei poveri. Si realizzò così il sogno 
dei due santi, che guidarono insieme 
l’istituto fi no alla loro morte nel 1660, 
a pochi mesi di distanza l’una dall’al-
tro. Alle sue suore, da allora dedicate 
all’assistenza a domicilio di bisognosi 
e ammalati, santa Luisa raccomanda-
va: «In nome di Dio, mie care sorel-
le, siate affabili e dolci con i poveri. 
Ricordatevi che essi sono i nostri pa-
droni e che dobbiamo amarli tenera-
mente e rispettarli».
Oggi si contano circa 15.000 Figlie 
della Carità, diffuse nei cinque conti-
nenti: esse rappresentano il più gran-
de lascito dell’incontro tra san Vin-
cenzo de’ Paoli e santa Luisa. 

Alla prossima.
Gianni
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CARITÀ E MISSIONE

Dati a cura dell’Uffi cio Studi di Caritas Italiana

Dato 2022 a confronto con il 2019

Fonte: “Donare per curare - Povertà sanitaria e Donazione di farmaci” della Fondazione Banco Farmaceutico

Fonte: ISTAT Fonte: ISTAT Fonte: ISTAT
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LA PAROLA NELL’ARTE

La figura di San Giuseppe

“San Giuseppe padre adottivo di Gesù”
olio su tela 130 x 95 cm, inizio XVIII sec.

Chiesa parrocchiale di Saint Martin, Viller sur Mer, Francia.

L’artista francese Benjamin Constant 
(1845-1902) dopo gli studi d’arte a Tolosa, 

fece un viaggio in Marocco che influenzò forte-
mente il suo stile pittorico e lo portò a realizza-
re scene romantiche dai tratti orientali. 
Con l’opera “San Giuseppe padre adottivo di 
Gesù” siamo di fronte ad un dipinto di quel pe-
riodo. L’artista riunisce Gesù e Giuseppe, mo-
strandoli seduti insieme in assenza di Maria. 
L’atteggiamento è quello di un padre e un fi-
glio in confidenza, nel momento di una pausa 
condivisa tra uomini usciti dalla bottega, con 
la sega appoggiata al muro, intenti a godersi il 
relax insieme all’aria fresca. 
I colori rimangono su toni neutri, molto ben bi-
lanciati, solo per mettere in risalto le figure i co-
lori acquistano saturazione. L’ambientazione 
è appena percepita, ma prevale uno sfondo 
naturalistico, un rimando al Creato. Ma tutto 
rimane comunque solo uno sfondo a quel dia-
logo silenzioso, intenso e prezioso. 

L’artista Constant ci regala una composizione 
originale molto toccante, un racconto discreto 
di un’umanità condivisa da Giuseppe e Gesù.

Elvezia Cavagna

BONATE SOTTO (BG) - Tel. 035.991025 
Orario continuato da lunedì a sabato dalle ore 8.30 alle ore 19.30Da oltre 80 anni al servizio della vostra salute
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O Gesù,
che con la tua risurrezione hai trionfato sul peccato e sulla morte,
e ti sei rivestito di gloria e di luce immortale,
concedi anche a noi di risorgere con te,
per poter incominciare insieme con te una vita nuova, luminosa, santa.
Opera in noi, o Signore, il divino cambiamento
che tu operi nelle anime che ti amano:
fa’ che il nostro spirito, trasformato mirabilmente dall’unione con te,
risplenda di luce, canti di gioia, si slanci verso il bene.
Tu, che con la tua vittoria hai dischiuso agli uomini orizzonti infi niti
di amore e di grazia, suscita in noi l’ansia di diffondere
con la parola e con l’esempio il tuo messaggio di salvezza;
donaci lo zelo e l’ardore di lavorare per l’avvento del tuo regno.
Fa’ che siamo saziati della tua bellezza e della tua luce
e bramiamo di congiungerci a te per sempre.
Amen.

I volontari, che curano la cucina durante le feste all’oratorio,
in un momento di agape amichevole.
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La sera è serena
La luna in cielo

gagliarda brilla ed è piena,
mostra la sua faccia rossa:
pare quasi sia commossa.

Le stelle brillano più che mai
su questo mondo pieno di guai,
pur nella terra di nostro Signore
c’è tristezza con odio e rancore.

La tua luce o luna 
la notte rischiara il cielo, 

nel silenzio la terra
si ammanta di gelo.

È bianca la mattina
gelata di brina

ad ogni cosa tutt’intorno
reca un ricamo, un candido contorno.

Questo fa la natura
da sola lo procura

in un baleno presto scompare
dura meno del tempo di carnevale.

Camminare sull’erba candida gelata
provo una strana sensazione,
ad ogni crac una schiacciata

all’odio, al male, a tutta la ribellione.

Splendida luna guarda da lassù
questa terra triste e stanca

piange, grida, non ce l’ha fa più,
sussurra, l’ossigeno mi manca.

Nel cuore dell’uomo manca l’Amore
urla e distrugge con furore

Lui stesso pure perirà
la Pace lo consolerà?

Forse la splendida luna
forse una fulgida stella

porterà a DIO
la nostra preghiera più bella.

Maria Capelli

L’angolo della poesiaL’angolo della poesia

PREVENTIVI
GRATUITI

TAPPEZZERIA T.B.TAPPEZZERIA T.B.
di Battaglia e Brignoli

Rifacimento sedie,Rifacimento sedie,
salotti e materassi di lanasalotti e materassi di lana

TENDETENDE
TECNICHETECNICHE
Tende a rullo,
zanzariere, veneziane, plissé

TENDE PER TENDE PER 
INTERNIINTERNI
Classiche
e moderne

Via Adamello, 3
PONTE SAN PIETRO (Bg)

di fronte alla stazione dei treni
Tel. 035 614289

e-mail: tb@tappezzeriatb.191.it

TENDETENDE
DA SOLEDA SOLE
con motore elettrico
in OMAGGIO
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Generosità per la parrocchia
Riepilogativo offerte e spese FEBBRAIO 2024

GRAZIE di cuore a tutti

Offerte pervenute
Offerte Chiesa S. Cuore....................... €	 1.908,00

Offerte per candele votive.................... €	 664,00

Offerte per n. 3 funerali......................... €	 400,00

Offerte Chiesa S. Giorgio..................... €	 824,00

Offerte dalla mostra presepi................. €	 455,00

Offerte per la parrocchia....................... €	 340,00

N. 139 abbonamenti
al Notiziario Parrocchiale...................... €	 2.780,00

Offerte per pubblicazione foto
sul Notiziario Parrocchiale.................... €	 300,00

Fondo S.S. Messe 2023....................... €	 700,00

Offerta da N.N.
in memoria dei famigliari defunti........... €	 10.000,00

Offerte per ristrutturazione campane.... €	 1.090,00

Rimborso spese Casa Carità............... €	 500,00

Offerta dal Gruppo fiori......................... €	 375,00

Offerta per apertura mostra presepi..... €	 1.000,00

Offerta per battesimo............................ €	 100,00

Offerte Giornata della Candelora.......... €	 179,00

Totale entrate...................................... €	 21.615,00 

L’Apostolato della Preghiera
Rete Mondiale di Preghiera del Papa
Intenzioni del mese di Aprile
Cuore Divino di Gesù, io ti offro per mezzo del Cuore Immacolato di Maria, Madre della Chiesa, in unione 
al Sacrificio Eucaristico, le preghiere e le azioni, le gioie e le sofferenze di questo giorno: in riparazione dei 
peccati, per la salvezza di tutti gli uomini, nella grazia dello Spirito Santo, a gloria del Divin Padre.

Intenzione del Papa PER IL RUOLO DELLE DONNE:
Preghiamo perché vengano riconosciute in ogni cultura la dignità delle donne e la loro ricchezza, e cessi-
no le discriminazioni di cui esse sono vittime in varie parti del mondo.

Intenzione dei Vescovi:
Preghiamo perché la Chiesa, docile all’azione dello Spirito, rifugga ogni discordia e divisione e viva l’unità 
e la Comunione.

Spese sostenute
N. 7 fatture gas metano........................ €	 4.753,22

N. 9 fatture energia elettrica................. €	 1.834,78

Verifica biennale 3 ascensori................ €	 475,80

Utenza telefonica.................................. €	 211,69

Terzo acconto restauratore Moretti....... €	 5.000,00

Acquisto vino S.S. Messe..................... €	 94,00

Spese bancarie.................................... €	 31,36

Compenso ai collaboratori.................... €	 950,00

Acquisto lampade
per Chiesa S. Giorgio........................... €	 150,00

Acquisto n. 400 candele....................... €	 346,00

Totale uscite........................................ €	 13.846,85 
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a cura di Alberto Pendeggia

Bonate Sotto - Appunti di storia
La sorgente e la chiesa di S. Quirico
Oggi vogliamo parlare di un al-

tro argomento che ha interes-
sato in tempi passati ed in parte 
anche nel presente, è una piccola 
parte della storia del nostro paese.
Il riferimento riguarda la sorgente 
e la chiesetta di S. Quirico, ubicate 
a nord-est del nostro territorio.
Le prime notizie documentate 
sull’esistenza della chiesa e della 
sorgente, risalgono al XVI secolo 
e sono tratte dalla relazione della 
prima Visita pastorale del Vesco-
vo Vittore Soranzo del 6-7 maggio 
del 1550.
La scrittura non è sempre leggibi-
le, comunque siamo informati che 
il Vescovo Soranzo visitò questa 
chiesa campestre “in riva al fiu-
me Brembo” aveva la copertura 
del tetto, era un grande cappella 
con due archi di pietra, era priva 
di porte, vi sono poi alcuni cenni 
riguardanti erosioni dovute all’ac-

qua del fiume Brembo, avvenute 
nei tempi passati. 
Viene ordinato ad un certo Nicolò 
Battaini, un uomo abbastanza ric-
co e devoto, di provvedere affin-
ché la chiesa sia provvista di por-
te, perché non possano entrare 
animali selvatici. Questo Battaini 
apparteneva alla famiglia che ave-
va in giuspatronato la chiesa di S. 
Lorenzo in Mezzovate. La relazio-
ne fa anche una descrizione della 
sorgente d’acqua e facendo riferi-
mento alla persona del Vescovo, 
si legge: “Vide non lontano dalla 
stessa chiesa una fonte molto bel-
la di acqua limpida, che scaturiva 
dal vivo, in un lavello quadrato, 
l’acqua che serve per la chiesa si 
riversa nei prati e si getta nel letto 
del fiume”. 
Di questa chiesa purtroppo non 
esistono visibili tracce, queste an-
notazioni la collocano non lontana 

dalla sorgente e anche dal fiu-
me, forse edificata lungo lo stes-
so pendio tra il verde dei boschi, 
oppure nella zona pianeggiante, 
ora terreno coltivato, oppure sulla 
sommità del pendio.
Veniamo dunque a conoscenza 
che questa chiesetta lontana dal 
centro abitato, era dedicata a due 
Santi Martiri dei primi secoli del 
Cristianesimo, Quirico e Giulitta 
che in un antico Martirologio, ven-
gono presentati come figlio e ma-
dre, martirizzati ad Antiochia con 
numerosi altri cristiani. Altre fonti 
li ricordano come martiri a Tarso 
in Cilicia sotto l’imperatore Dio-
cleziano. Quirico sarebbe stato 
una specie di bambino prodigio, 
all’età di tre anni gli vengono attri-
buiti discorsi e miracoli. La festa di 
questi due Santi veniva celebrata 
il 16 giugno. I Bizantini onoravano 
Giulitta il 15 luglio e la commemo-
razione si faceva a Costantinopoli 
nella Cappella di S. Michele.
Il loro culto, soprattutto quello a S. 
Giulitta, ebbe una notevole diffu-
sione in Asia Minore, Siria, Pale-
stina, Arabia, Caucaso, Italia, Gal-
lia e Spagna, e questo è una ga-
ranzia dell’autenticità storica del 
loro martirio, nonostante il fiorire 
della leggenda sulle circostanze 
concrete della loro morte. 
È dunque antichissima l’origine 
del culto a questi due Santi, per 
cui si può ritenere molto antica 
l’inizio di questa particolare devo-
zione popolare anche nel territorio 
di Bonate Sotto e l’erezione di una 
chiesetta in loro onore.
Lungo i secoli, dopo il ‘500, nel-
le relazioni delle Visite pastorali, 
abbiamo quasi sempre trovato 
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TERNO D’ISOLA - Via Trento, 13        BONATE SOTTO - Via Trieste, 6

Tel. 035 90.40.14 - Cell. 339 5341345 - 338 4815029

dei brevi cenni sull’esistenza di 
questa chiesa che veniva definita 
campestre, il nome del Santo ha 
subito lungo i secoli,una trasfor-
mazione, per cui nei documenti 
troviamo scritto “S. Chierico” e 
comunemente in dialetto anche ai 
giorni nostri detto “San Ciarecc”. 
Agli inizi del ‘700, durante la Visita 
pastorale del Vescovo Luigi Ruz-
zini, la chiesa venne visitata dai 
canonici su delega del Vescovo e 
si scrive che era di proprietà dei 
frati dell’ordine dei Servi di Maria 
di Bergamo, che erano proprieta-
ri anche della piccola chiesetta di 
S. Maria Elisabetta di Mezzovate, 
aveva due altari ed era “quasi tut-
ta diroccata e distrutta”, per cui se 
ne conferma la sospensione come 
luogo di culto. La stessa determi-
nazione veniva fatta anche duran-
te la Visita del Vescovo Antonio 
Redetti nel 1740.
Nella relazione del Prevosto 
Pelandi per la Visita pastorale 
dell’anno 1781 presentata al Ve-
scovo Gian Paolo Dolfin, non vi è 
più alcun cenno. 
Questa sorgente lungo i secoli era 
ritenuta acqua dai salutari benefi-
ci, notizie scritte da padre Donato 
Calvi, uno storico bergamasco del 
‘600, ci informano che la sorgente 
era vicino alla strada, in una grot-
ta, dove scorreva un ruscello “di 
grande giovamento à gl’infermi” 
per cui anche le genti dei paesi 
vicini vi andavano a prendere l’ac-
qua per i loro malati. Inoltre si rac-
conta anche che Giulitta passan-
do per Bergamo si fermò qualche 
giorno a Bonate Sotto per cercare 

di convertire i bonatesi alla fede di 
Cristo. Queste notizie forse anche 
leggende, fanno parte della tradi-
zione, le loro origini racchiudono 
sempre qualche remota verità e 
sono parte preziosa del patrimo-
nio culturale della nostra gente. 
Della sorgente e della chiesa di S. 
Chierico, ne scrive anche Bartolo-
meo Finardi, teologo e canonico 
della Cattedrale di Bergamo che, 
dalla sua casa in Bonate Sotto, il 
10 gennaio 1671 scrive delle in-
formazione storiche su il nostro 
paese a padre Donato Calvi, fa 
presente che la chiesa si trova 
“su la riva più elevata del Brem-
bo” in luogo dove si può vedere 
il fiume Brembo e la Città di Ber-
gamo, come chiesa campestre è 
frequentata da contadini, non era 
provvista di tante suppellettili. Sul-
la sorgente, fa presente che si tro-
va “sul declive della pendice verso 

tramontana” in un “spelonca” o 
grotta parte naturale e parte co-
struita dall’uomo. Anch’egli dichia-
ra che l’acqua ha effetti benefici, 
vuoi per la devozione della gente 
o anche per effetti naturali.
Passano i secoli e la zona viene 
interessata intorno al 1930 alla 
realizzazione di un canale che, 
raccogliendo una derivazione del 
fiume Brembo a Ponte S. Pietro, 
avrebbe alimentato le centrali elet-
triche di Bonate Sotto e Filago, per 
cui la sorgente veniva debitamen-
te convogliato in una tubazione, 
continuando a dare a tutti quelli 
che volevano, in modo particola-
re d’estate, acqua fresca e genu-
ina. Ora da alcuni anni il tenue filo 
d’acqua che scende, ha una sua 
caratteristica, negativo alla pota-
bilità. Segno dei tempi, dell’incuria 
e della mancanza di rispetto della 
natura e del creato.
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C’era una volta... a Bonate Sotto
a cura di Alberto Pendeggia

Bonate Sotto,
Giovedì 2 marzo 1961
Visita Pastorale
alla Parrocchia del
Sacro Cuore,
del Vescovo di Bergamo,
mons. Giuseppe Piazzi. 

Corteo lungo il Viale delle 
Rimembranze, precede il 

Prevosto don Tarcisio Pezzotta 
con il piviale e con la berret-
ta, allora in uso dai sacerdoti. 
Segue il Vescovo sotto il bal-
dacchino, portato da quattro 
membri della Confraternita del 
SS. Sacramento (i gesùplì). Si intravedono nel corteo, Edoardo Bianchessi Sindaco del Comune, il Se-
gretario comunale Gualandris rag. Giulio, e alcuni membri della Giunta e del Consiglio comunale. Sulla 
sinistra si può vedere la vecchia casa parrocchiale. 

4 aprile 2003:
la Via Crucis
per le vie
del paese,
tenuta nei
venerdì di
Quaresima.

Archivio parrocchiale - Foto Marcello Ghisleni
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MASPER
GIUSEPPE

anni 81
+ 8/3/2024
Via Trieste

Nelle nostre famiglie

IN ATTESA DI RISORGERE

GEROSA
ALESSANDRO

anni 80
+ 7/3/2024
Via Della

Resistenza, 9

RAVASIO
ARTURO
anni 91

+ 10/3/2024
Via Volta, 8

TOCCAGNI
LATINA

ved. Viscardi
anni 95

+ 27/2/2024
Via Bellini, 2

Servizi funebri completi - Reperibilità 24 ore
MADONE - Via Piave, 4 - Tel. 035 79 13 36

Agenzia in Ambivere - Calusco d’Adda - Mapello - Pontida
www. onoranzefunebriregazzi.it - e-mail: regazzigb@gmail.com

RINATI IN CRISTO
Battezzati il 25 febbraio 2024

VAVASSORI ANNA
di Marco e di Sciani Veronica

BREMBILLA CRISTIAN
di Mirko e di Morè Enrica

RAVASIO
IOLE

ved. Doneda
anni 89

+ 18/2/2024
Capriate

San Gervasio

RONZONI
FRANCO
anni 74

+ 19/3/2024
Via

IV Novembre, 4
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RICORDIAMO I NOSTRI CARI NELL’ANNIVERSARIO DELLA MORTE

RONCALLI
MARIA

+ 9/3/2023

ANGIOLETTI
LUIGI

+ 24/3/2023

LOCATELLI
ATTILIO

+ 20/3/2020

BARONCHELLI
ELISABETTA
+ 21/5/2020

CAVAGNA
ALDO

+ 28/12/2021

• Pulizia fosse biologiche e pozzi • Trasporto e smaltimento rifiuti speciali
• Stasamento tubazioni e fognature con alta pressione

BONATE SOPRA (BG) Via Roma, 17/D - Fax 035/9000099 - Tel. 035/4942600 - Cell. 335/8136832

di Boroni A. & C.

AUT. REG. MI 002660 PRONTO INTERVENTO

CORNELLI
SEVERINA
in Cavagna
+ 27/3/2006

COMI MARIA
ved. Ravasio
+ 23/3/2022

CROTTI
PIETRO

+ 2/4/1964

CANTINI
GIAFIRA
in Crotti

+ 28/5/2000

CONSONNI
LEONE

+ 17/4/2020

VISCARDI
ANGELA
MARIA

in Cattaneo
+ 21/4/1990

RONCALLI
LUISA

+ 23/4/2012

CATTANEO
VITTORIO

+ 26/6/2014

Padre
CELESTINO
CAVAGNA
+ 14/4/2014

don DONATO
FORLANI

+ 21/3/2020

FRIGENI
MICHELE

+ 24/3/2020

CATTANEO
CLAUDIA
+ 18/6/2010
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Aprile 2024

Mar
S. Francesco
di P.

Lun
dell’Angelo

Mer
S. Riccardo
vescovo

Gio
S. Isidoro
vescovo

Sab
S. Guglielmo

Ven
S. Vincenzo
Ferrer

Dom
II di Pasqua

Mar
S. Lamberto

Lun
S. Annibale

Mar
S. Giorgio
martire

Mer
S. Fedele

Mar
S. Maria Cleofe

Lun
S. Alberto
Dionigi

Mer
S. Terenzio
martire

Gio
S. Stanislao
vescovo

Mer
S. Aniceto
papa

Gio
S. Galdino
vescovo

Ven
S. Ermogene
martire

Gio
S. Marco ev.

Sab
S. Zita

Ven
S. Cleto

Dom
V di Pasqua

Sab
S. Martino
papa

Ven
S. Giulio
papa

Dom
III di Pasqua

Sab
S. Adalgisa
vergine

Dom
IV di Pasqua

Lun
S. Caio

Mar
S. Pio V papa

Lun
S. Caterina
da Siena

Sante messe
ore 9 - 10,30 - 18

Centro Primo ascolto Caritas
Parrocchiale (ore 16-18)
Scuola della Parola
(14,30-16,00 in chiesa
di san Giorgio)

Ore 9,30-11,00:
Possibilità di confessioni
Lectio divina (ore 18,30 in
chiesa di san Giorgio)

Ore 9,30-11,00:
Possibilità di confessioni
Primo venerdì:
adorazione eucaristica

Ore 15,30-17,00:
Possibilità di confessioni

Ritiro 8º anno

Centro Primo ascolto Caritas
Parrocchiale (ore 16-18)
Scuola della Parola
(14,30-16,00 in chiesa
di san Giorgio)

Lectio divina
(ore 18,30 in chiesa
di san Giorgio)

Ore 9,30-11,00:
Possibilità di confessioni

Centro Primo ascolto Caritas
Parrocchiale (ore 16-18)
Scuola della Parola
(14,30-16,00 in chiesa di
san Giorgio)

Ore 9,30-11,00:
Possibilità di confessioni
Lectio divina (ore 18,30 in
chiesa di san Giorgio)

Ore 9,30-11,00:
Possibilità di confessioni

Ore 16,00:
Consiglio pastorale

Comunione agli ammalati 
Anniversario della
dedicazione della
chiesa parrocchiale
Ritiro 1º anno

Centro Primo ascolto Caritas
Parrocchiale (ore 16-18)
Scuola della Parola
(14,30-16,00 in chiesa di
san Giorgio)

Festa di Clackson
per i chierichetti

Ore 9,30-11,00:
Possibilità di confessioni

Ore 15,30-17,00:
Possibilità di confessioni
Ultimo incontro adolescenti

Battesimi (ore 11,30)

Martirio di San Giorgio



Le celebrazioni
della Settimana Santa

Domenica 24 marzo
Domenica delle Palme nella Passione del Signore

Processione con le Palme
alle ore 10,15 a partire da san Giorgio.

Giovedì 28 marzo
Messa della Cena del Signore (ore 20,30)

e Veglia (fi no alle ore 22,30)
con invito particolare ai bambini del quarto anno

con le loro famiglie.

Venerdì 29 marzo
Possibilità di confessioni dalle ore 9,30 alle ore 11,30

e dalle ore 16 alle ore 17,30.
Celebrazione della Passione del Signore (ore 15).

Via Crucis (ore 20,30). 

Sabato 30 marzo
Possibilità di confessioni dalle ore 9,30 alle ore 11,30

e dalle ore 15,30 alle ore 17,30.
Solenne Veglia Pasquale (ore 20,30).

Domenica 31 marzo
PASQUA

Benedizione delle uova
a tutte le messe

(ore 7 - 9 - 10,30 - 18)

Lunedì 1 aprile 
Sante messe ore 9 - 10,30 - 18.


